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Fig. 14.19-a - Andamento deila cor-
ueﬂte i una curva del condotto.

VIMENTO DEI LIQUIDI IDEALI E REALL NEI CONDOTTI

Per poter effettuare il bilancio energetico, la perdita di
carico complessiva ¥ del condotto va introdotta nell’e-
quazione 14-13 al posto della generica altezza k., che
esprime la perdita di carico dovuta alle dissipazioni di
energia. Alla perdita di carico ¥ & associata la caduta di
pressione Ap nel condotto (14-2):

Ap = pg¥ 14-19

mentre la potenza P [W = J/s = (N-m)/s], richiesta per
mantenere in moto il liquido (oppure il gas) nel condotto
in modo da vincere la perdita di carico Y, ¢ data dal pro-

dotto della portata del liquido ¥ [m?*s] per la caduta di
pressione Ap [Pa = N/m?];

P =VAp 14-20

Fig. 14.19-b - Perdita di ingresso in un tubo.

uguale ala perdita di carioo continuay, pi fa somma (3) del

mente dalle cquazioni 4-15¢ 14-16:




